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Prima Lettura  Ml 3,1-4 
Dal libro del profeta Malachìa  
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io man-
derò un mio messaggero a preparare la 
via davanti a me e subito entrerà nel suo 
tempio il Signore che voi cercate; e l’an-
gelo dell’alleanza, che voi sospirate, ec-
colo venire, dice il Signore degli eserciti. 
Chi sopporterà il giorno della sua venu-
ta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è 
come il fuoco del fonditore e come la 
lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e 
purificare l’argento; purificherà i figli di 
Levi, li affinerà come oro e argento, per-
ché possano offrire al Signore un’offerta 
secondo giustizia. Allora l’offerta di Giu-
da e di Gerusalemme sarà gradita al Si-
gnore come nei giorni antichi, come negli 
anni lontani».  
     
 
Salmo Responsoriale  Salmo 23 
Vieni, Signore,  
nel tuo tempio santo.  
    
Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia. 
 
Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 
Chi è mai questo re della gloria?  
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

Seconda Lettura  Eb 2,14-18 
Dalla lettera agli  Ebrei 
Poiché i figli hanno in comune il sangue e la 
carne, anche Cristo allo stesso modo ne è 
divenuto partecipe, per ridurre all’impoten-
za mediante la morte colui che della morte 
ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così 
quelli che, per timore della morte, erano 
soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli 
infatti non si prende cura degli angeli, ma 
della stirpe di Abramo si prende cura. Per-
ciò doveva rendersi in tutto simile ai fratel-
li, per diventare un sommo sacerdote mise-
ricordioso e degno di fede nelle cose che 
riguardano Dio, allo scopo di espiare i pec-
cati del popolo. 
Infatti, proprio per essere stato messo alla 
prova e avere sofferto personalmente, egli 
è in grado di venire in aiuto a quelli che 
subiscono la prova. 
  
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
I miei occhi han visto la tua salvezza: 
luce per illuminare le genti 
e gloria del tuo popolo, Israele. 
Alleluia.  
   
Vangelo   Lc 2,22-40 
Dal vangelo secondo Luca  
Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione rituale, secondo la legge di 
Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bam-
bino a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore – come è scritto nella legge del 
Signore: «Ogni maschio primogenito sarà 
sacro al Signore» – e per offrire in sacrifi-
cio una coppia di tortore o due giovani 
colombi, come prescrive la legge del Signo-
re. 



Ora a Gerusalemme c’era un uomo di 
nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo 
Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo 
gli aveva preannunciato che non avrebbe 
visto la morte senza prima aver veduto il 
Cristo del Signore.  
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambino 
Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva 
a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 
braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo 
servo vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua sal-
vezza, preparata da te davanti a tutti i po-
poli: luce per rivelarti alle genti e gloria del 
tuo popolo, Israele».  
Il padre e la madre di Gesù si stupivano 
delle cose che si dicevano di lui. Simeone li 
benedisse e a Maria, sua madre, disse: 

«Ecco, egli è qui per la caduta e la risurre-
zione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada 
trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di 
Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto 
avanzata in età, aveva vissuto con il marito 
sette anni dopo il suo matrimonio, era poi 
rimasta vedova e ora aveva ottantaquat-
tro anni. Non si allontanava mai dal tem-
pio, servendo Dio notte e giorno con 
digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel 
momento, si mise anche lei a lodare Dio e 
parlava del bambino a quanti aspettavano 
la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa 
secondo la legge del Signore, fecero ritor-
no in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il 
bambino cresceva e si fortificava, pieno di 
sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.   
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/D�YHFFKLDLD�DUULYD�VHPSUH�PROWR�SUHVWR��SL��GL�TXDQWR�FL�VL�SRVVD�LPPDJL�
QDUH�R�DWWHQGHUH��&LFHURQH�DIIHUPDYD�FKH�OD�YHFFKLDLD�LQVHJXH�JLj�DOOH�VSDO�
OH�L�IDQFLXOOL��JOL�DGROHVFHQWL�H�WL�UDJJLXQJH�TXDQGR�QHPPHQR�FL�SHQVL� 
(QWUDUH�QHOOD�FRVLGGHWWD�WHU]D�HWj�q�VHQ]¶DOWUR�XQ�VHJQR�GL�JUDQGH�EHQHGL]LR�
QH��DQFKH�VH�QRQ�PDQFDQR�GL�FHUWR�PRWLYL�GL� WULVWH]]D�H�GL�DIIDQQR�� ,QYHF�
FKLDUH�q�O¶HVSHULHQ]D�XPDQD�SL��FRPXQH�H�ULJXDUGD�SHUFLz�RJQL�HVVHUH�XPD�
QR� 
'LFH�+HQUL�1RXZHQ��XQR�GHL�SL��QRWL�DXWRUL�VSLULWXDOL�GHO�VHFROR�VFRUVR��FKH�
LQYHFFKLDUH�QRQ�q�PRWLYR�GL�GLVSHUD]LRQH��PD�IRQGDPHQWR�GL�VSHUDQ]D��QRQ�
q�XQ�OHQWR�GHFDGLPHQWR��PD�XQD�PDWXUD]LRQH�JUDGXDOH��QRQ�q�XQ�GHVWLQR�GD�
VXELUH��PD�XQD�SRVVLELOLWj�GD�DFFRJOLHUH�� ,Q�TXHVWH�SDUROH�WURYLDPR�LO�GLVH�
JQR�LGHDOH�GL�FRPH�GRYUHEEH�HVVHUH��/¶DVFROWR�SRL�GL�PROWL�DQ]LDQL�FL�GLFH�
FKH� LQYHFFKLDUH� QRQ� q� VHPSUH� XQD� FRVD� VHPSOLFH� H� SDFLILFD��PROWL� LQIDWWL��
IRUVH�OD�PDJJLRU�SDUWH��JXDUGD�DO�VRSUDJJLXQJHUH�GHOOD�YHFFKLDLD�FRQ�GRORUH�
H�ULEHOOLRQH� 
0D�F¶q�XQD�PRGR�SHU�LQYHFFKLDUH�EHQH��FRQ�VHUHQLWj�H�ILGXFLD"� 
&¶q�XQD�EHOOLVVLPD�SUHJKLHUD�QHOOD�%LEELD��LO�6DOPR�����FKH�FRQWLHQH�TXHVWH�
VRUSUHQGHQWL�SDUROH��L�JLXVWL�ILRULUDQQR�FRPH�SDOPH��SLDQWDWL�QHOOD�FDVD�GHO�
6LJQRUH�ILRULUDQQR�QHJOL�DWUL�GHO�QRVWUR�'LR��QHOOD�YHFFKLDLD�GDUDQQR�DQFR�
UD� IUXWWL�� VDUDQQR�YHJHWL� H� ULJRJOLRVL�� SHU�DQQXQFLDUH�TXDQWR� q� UHWWR� LO� 6L�
JQRUH��PLD�URFFLD��LQ�OXL�QRQ�F
q�LQJLXVWL]LD� 
/D�YHFFKLDLD�� SHU� OH�GRQQH�H� JOL� XRPLQL� JLXVWL�� q�XQD� VWDJLRQH�QHOOD�TXDOH�
GDUH�DQFRUD�IUXWWL��4XDOL�VRQR�L�IUXWWL�FKH�XQD�SHUVRQD�DQ]LDQD�SXz�SURGXUUH" 
3DVVHJJLDQGR�QHO�YDVWR�JLDUGLQR�GHOOD�WHU]D�HWj�LR�KR�SRWXWR�FRQWHPSODUH�H�
FRJOLHUH�WDQWL�IUXWWL�� 
3ULPD�GL�WXWWR�LO�IUXWWR�GHOOD�VDSLHQ]D�GHOOD�YLWD��TXDQGR�QRQ�VL�DFLGL�H�QRQ�VL�
q� DPPXIILWL� JLj� GXUDQWH� OD� JLRYLQH]]D� H� O¶HWj� DGXOWD�� DOORUD� DQFKH� OD� YHF�
FKLDLD�GLYHQWD�EHOOD��FRPH�OD�ULFRPSHQVD�GL�XQD��EHOOD�OD�YLWD�� 
,O�VHFRQGR�IUXWWR�q�OD�VHUHQLWj�GL�ULWRUQDUH�EDPELQL��0L�ULFRUGR�XQD�EHOOLVVL�
PD�EDWWXWD�GL�PRQV��*DGGL�FKH�GLYHQWDQGR�YHFFKLR�FL�GLVVH��PL�VHQWR�ULP�
EDPELWR�H�D�QRL�VFDQGDOL]]DWL�GD�TXHVWR�WHUPLQH�FL�VSLHJz�FKH�TXHVWD�SDUROD�
VLJQLILFD�³GLYHQWDUH�EDPELQL´��FLRq�ULFRQRVFHUH�GL�DYHU�ELVRJQR�GHOO¶DPRUH�
YROH]]D�GL�WXWWL� 
8Q�WHU]R�IUXWWR�q�OD�IRU]D�GHOOD�WHVWLPRQLDQ]D�GHOOD�IHGH��8Q�DQ]LDQR�FKH�KD�
IHGH�FL� ULFRUGD�FKH�KD�EHQ�FKLDUR� O¶RUL]]RQWH�YHUVR�FXL�VWLDPR�DQGDQGR�� OD�
GHVWLQD]LRQH� XOWLPD� GHOOD� QRVWUD� HVLVWHQ]D�� ,QILQH� LO� IUXWWR� GHO� FRUDJJLR� GL�
IURQWH� DOOD� VRIIHUHQ]D�� ELVRJQD� DYHUH�PROWD� SD]LHQ]D� TXDQGR� GHFOLQDQR� OH�
IRU]H�R�FL�VL�DPPDOD��(SSXUH��FRQWLQXDUH�DG�DPDUH�OD�YLWD��VHQ]D�ULEHOOLRQH��
PDOJUDGR�WXWWR��q�LO�VHJQR�FKH�VL�SXz�HVVHUH�JLRYDQL�DQFKH�D�QRYDQW¶DQQL� 
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